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ANIMALI  i^IOLLI 


CLASSIE  "^"fo 

CIRROPEDI;  CYRROPODJ,  Cuv. 


i^oN  sono  ancor  di  accordo  i moderni  Zoologi  intorno  al 
posto  da  assegnare  a questi  viventi  e neppure  al  nome  col 
quale  distinguerli.  La  qual  cosa  bastar  può  per  prevenire 
avverso  l’esattezza  che  dell  organizzazione  di  essi  sono  in 
possesso.  Non  essendo  qui  luogo  di  entrare  nelle  altissime 
considerazioni  di  cui  si  à bisogno  per  risolvere  le  quistio- 
ni  che  in  proposito  potrebbero  elevarsi  , basterà  il  dire 
che  gli  animali  di  questa  classe  vanno  soggetti  a meta- 
morfosi giusta  le  osservazioni  di  Thompson.  Secondo  que- 
sto osservatore  gli  animali  de’  Balani  appartengono  alla 
famiglia  ài  Defnidi  nella  classe  de’ Crostacei  : e sospetta 
che  quelli  del  genere  Coronilla  provengono  dalla  Nehalia 
Jlerhstil  e Montatili  , di  cui  ne  sarebbero  le  larve. 

Quantunque  le  osservazioni  del  prelodato  autore  non 
sieno  state  molto  convalidate,  pure  non  anno  alcuna  cosa 
che  ripugni  5 ed  una  gran  parte  de’ Zoologi  moderni  la  ri- 


tiene  per  vera.  Noi  non  abbiamo  alcun  fatto  positivo  sul- 
r oggetto  , ma  c{ualcbe  cosa  di  analogo  faremo  osservare 
nel  trattar  àe  Polipi  a polipajo  , o de’ nostri  veri  Zoofi- 
ti. Per  ora  c’  interessa  la  storia  de’  cambiamenti  che  à 
subiti  questa  branca  di  molluscbi  fino  al  giorno  presente. 

Linneo  li  considerò  analoghi  alle  patelle  ; ma  a vi- 
sta deir  animale  denudato  da’  tegumenti  coriacei  o calcari 
ebbe  a chiamarli  Tritoni  ; Animai  Tritoli:  e diè  poi  al  ge- 
nere il  nome  di  Lepas  , considerandolo  come  analogo  alle 
patelle. 

Brugbières , tenendo  presenti  le  marcatissime  differen- 
ze tra  le  molte  specie  di  questo  genere  linneano , fu  il 
primo  a suddividerlo  in  due  generi  distinti  Anaiifa  e Ba- 
ìaiius  , prendendo  per  tipo  del  primo  il  Lipas  anaiifera  di 
Linneo  e per  tipo  del  secondo  il  Lep.  halanus  del  mede- 
simo autore. 

Sciolto  quindi  il  nesso  degli  antichi  generi , e rivoca- 
ti  in  esame  i caratteri  propri  delle  specie  che  vi  erano 
riunite,  Indisposizione  degli  esterni  tegumenti  à costituito 
il  marchio  di  altrettanti  generi  , quante  sono  le  differen- 
ze più  rimarchevoli  tra  loro.  Aggiungi  ancora  lo  scuopri- 
mento  di  piu  altre  specie  avvenuto  ne’  tempi  a noi  più  pro- 
pinqui , per  le  quali  si  è dovuto  cercare  un’  ordinamento 
diverso.  Leacli,  Ranzani , Blainville,  Cray,  Cuvier  ci  esi- 
biscono generi  ed  ordinamenti  alquanto  diversi  ; che  più 
difl'eriscono  per  i nomi  che  per  le  cose.  A noi  sembra  mol- 
to acconcio  seguire  i passi  di  Leacb,  con  questa  sola  dif- 
ferenza , che  riterremo  come  sottogeneri  soltanto  i generi 
di  costui  , perciocché  le  differenze  sulle  opali  riposano  non 
sono  essenziali  all’  organizzazione  animali,  ma  semplici  mo- 
dificazioni degli  esterni  rivestimenti. 


o 

Vennero  distinti  gli  animali  di  questa  classe  col  no- 
me di  Cirripedi  (i)  da  Lamarck  , di  Neinatopodi  {‘i)  da 
Blainville  , e di  Cirropedi  (3)  da  Cuvier. 

Sono  gli  animali  inarticulati , investiti  oltre  il  pallio  da 
un  tegumento  coriaceo,  cartilagineo,  od  anche  calcare,  at- 
taccato mai  sempre  a qualche  corpo  straniero,  stabile  o flut- 
tuante nel  mare.  Essi  vi  aderiscono  o immediatamente  e sta- 
bilmente , o per  lo  mezzo  di  un  tubo  coriaceo  o carnoso , 
più  o meno  lungo  , estensivo  , ed  a foggia  di  peduncolo. 
Taluni  vivono  parassiti  sulle  coperture  esteriori  di  altri 
animali  marini , e ve  ne  son  pure  appiccati  entro  le  spugne 
od  altre  produzioni  dei  mare. 

La  loro  organizzazione  consiste  in  un  sacco  membra- 
noso depresso,  avente  una  bocca  armata  di  mascelle,  che 
guida  allo  stomaco  assai  turgido,  con  molte  cavità  nelle  sue 
pareti,  e le  quali  si  sospetta  tenesser  luogo  di  epate  , cui 
succede  un  semplice  intestino  con  doppio  ovajo , con  un 
doppio  canale  tortuoso,  per  lo  quale  vengon  fuora  le  uo- 
va , e nelle  cui  pareti  sequestrasi  un  umore  che  le  fecon- 
da nel  passaggio  , tenendo  cosi  ad  un  tempo  Y ulTizio  di 
ovidutti  e di  canali  deferenti.  L’  ano  si  apre  alla  base  di 

(1)  E duLblo  se  tratto  si  fosse  tal  nome  da  fulviis  (jihms  ^ o da  cir- 

rus  riccio  cliioma  , e più  piopriamente  la  capellatura  delle  ostriche,  secondo 
Marziale;  e dall’altra  greca  voce  woi/,  piede.  Nel  primo  caso  si  sarebbe  adottata 
una  qualità  accidentale,  com’è  il  colore,  per  contrasegnare  una  classe  di  ani- 
mali : nel  secondo  la  voce  sarebbe  composta  da  un  l’adicale  latino  ed  un  altro 
greco  : la  qual  cosa  se  non  è niegata  è per  altro  poco  acconcia.  Secondo  que- 
sti dati  dunque  la  voce  cirripedi  o cirrhipedes  di  Lamarck  suonereljbe  nell’ ita- 
liano idioma  piedi  a foggia  di  cirri,  o piedi  falci,  essendo  realmente  nella  mas- 
sima parte  di  questo  colore  : ed  in  ogni  caso  va  detto  cirripodi , e nel  latino 
cirripodes  e non  cirrhipedes. 

(2)  Nématopodes  da  is’riia,  «ros  filo;  e -nou?  piede  — Piedi  flatnentosi. 

(3)  Cirrhopodes  scrive  Cuvier,  anche  impropriamente 
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UH  tul)o  carnoso  che  sta  tra  mezzo  all’  ultima  coppia  di 
cirri.  Questi  sorgono  simmetricamente  dalla  parte  ventra- 
le e ne  sormontano  l’ apertura  boccale.  Sono  formati  da 
più  articoli  minuti  e da  un  sol  lato  pelacciuti  ; e servonsi 
di  loro  come  di  braccia  e di  piedi , od  anche  di  natatoje 
( dice  Cuvier  (i)  )• 

Anno  il  cuore  posto  nella  parte  dorsale  ; le  branchie 
ne’ lati  : ed  una  serie  di  gangli  sotto  il  ventre. 

Sono  racchiusi  in  una  conchiglia  in  guisa  da  tener 
la  bocca  nel  fondo  di  essa  , e nell’  apertura  sua  i cirri. 
Taluni  aderiscono  per  la  base  dell’ esterno  tubo  calcare  so- 
pra le  rupi , i scogli , i legni , le  testugini , le  balene  ec. 
Altri  per  lo  mezzo  di  un  tubo  tendinoso  si  attaccano  a le- 
gni , a zooliti  ed  a qualche  altro  corpo  marino , come  ad 
aculei  di  cidariti , pomici  ed  altro. 

Da  ciò  il  Principal  carattere  de’  due  generi  di  Bruguié- 
res  Lepas  e Balanus^  di  cui  si  sono  fatti  da  Leach  due  or- 
dini , detti  de’  Campilosomati  e degli  Acamptosomati , che 
voglioa  dire  a corpo  Jlessihih  ed  a corpo  circondato  da 
spine. 


(i)  Se  sono  animali  fissi,  pare  assai  improprio  che  la  natura  avesse  dato  lo. 
ro  sì  cospicuo  numero  di  apparecchi  propri  alla  notazione  1 Vorrehhe  pur  assi- 
milarli ai  battenti  articolati  di  talune  teredini  ! 


CIRRIPODI 


Genere  ANATIFA  ; An  JTIFA  , Briig. 

( Cjupy LosoMATj  , Lcacli  ). 

Generis  ciiaracteres  essentiales.  Testa  ìiiferne  pediuicu- 
ìata  , peduncido  Jlcxili  ; superne  scpLaiìiala  , scjua/nis 
qualuor  aiit  pluribus^  variìs. 

Ciiaracteres  naturales.  Animai  basi  acìfixum  ^ ope  tubi  pe- 
duneulij onnis  , tendinusi  vel  coriacei , relracliìis  cL  Jlexilis  , me- 
di aut  squamati.  Pallium  sqiiamis  Cideareis  insti uctum  , numero 
et  dispositione  variis.  Apcriura  antica  longitudinali  prò  pedani 
transita. 

A ) Corpus  supra  non  niJnl  compressuni , squamis  quinque 
pands  plerumque  linearihus  instructum. 

a ) Supra  processis  cylindricis  tnemhranaceis.  Otion.  Leach. 

I.  O.  di  Cuvier Ot.  Cuvìeri , Leach. 

O.  sacculo  coriaceo  , siibovalo , venlrìcoso  , gemina  appe.ndìce  fislulosa  et  vaì- 
Vis  aliqiiot  minimis  sparsis  , communito  ; pcdimculo  striato. 

Lepas  leporina.,  Poli,  Tesine.  I,  p.  38,  Tab.  VI,  f,  21  „ 

■ Seba  , Tlies.  Ili,  T.  16  , f.  5 , destra  e sinistra. 

Otion Ctmeraiius,  Leach,  Encycl.Brit.  Suppl.III,  p.170. 
Lepas  aurila  , Wood. 

Gyniiiolepas  Cmneri.,  Bl.  Manual.  p.  5^4:  P^*  §4,  f. 

Sono  di  questo  genere  le  altre  seguenti  specie. 

O.  bellianus  , del  littorale  di  Barcellona. 

O.  Bìainoiglianus  , o Lepas  cornuta  , Montag. 

O.  Dumeriliuinus  Isole  di  Francia? 

O.  Jiissoanus  , del  Mediterraneo  ; ma  che  io  non 


conosco. 


6 


MOLLUSCHI 


b ) Supra  simplex.  Cineeas  , Leach. 

1.  Cinera  fasciata;  Cineras  dittata. 

Pallio  membranaceo  subtelragono , valmdis  qninqne  exilibus  remotis. 

Lepas  coriacea.!  Poli  Test.  I.  p.  36,  T'alo.  VI , f.  20. 

Seba , Thes.  Ili,  T.  16,  f.  5 media. 

Lepas  membranacea  , Montagu. 

Cineras  viltata^  Leach,  Eiicycl.  EJim. — Cin.  Mon- 
tagui  , ejucls. 

Gymnoìepas  Crancliii .,  Blain.  ì.  c.  PI.  84?  f.  ‘2. 

■ Guy.  Regno  Anim.  Ili,  p.  177  , nota. 

Specie  ben  rara  nel  nostro  Mediterraneo. 

2.  Gin.  Rissoana  ; Cin.  Rissoana  , Leach. 

Si  cita  sotto  questa  specie,  benché  con  dubbio , come  sino- 
nimo il  Lepas  cineras  Poli  ; specie  che  non  mai  è stata  da  que- 
sto dotto  scrittore  nominata.  Forse  si  è incorso  in  errore  scri- 
vendo cineras  in  luogo  di  coriacea  ; ma  in  tal  caso  essa  sarebbe 
la  precedente,  che  Cuvier  riconosce  come  appartenente  alla  vittata. 

Sono  di  questo  genere  altre  5 specie  ; cioè 

Cineras  chelonophjliis  , che  vive  sulle  testugini. 
C.  Cranchianiis dell’  Oceano  atlantico  australe. 

C.  Olfersianiis  , ivi. 

C.  megalepis  , del  littorale  di  Barcellona. 

B)  Corpus  supra.,  sepìus  valde  compressiim  ; pedunculus 
nuclus  aut  squaniis  tecliis. 

a)  Squamae  qualuor  ; pedunculus  nudus.  Clyptra  , Leac. 
b ) Squamae  quinqne  ,*  pedunculus  nudus.  Pentalasmis  , Hill. 

I . Pentalasmo  levigato  ; Penta! asmis  laeois. 

Testa  compressa  valvis  laevibus;  superioribus  oblique  truncatis. 
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Lepas  anatifera^  Liii.  Syst.  Ndt.  p.  32ii  , n.  i3. — 
Fciuii.  Succ.  2.,  11.  2120  — Mlls.  Luti,  Ultr.  4^8,  n.  6. 
Concila  anaùfera  , Aldi’.  Orli.  c.  20  , f.  548. 

Tellina  pedata^  Bonaii.  lìecr.  et  Mas.  Kirch.  II,  f.  2. 
Conca  pedata , Imper.  Stor.  Nat.  p.  904. 

Arbor  ex  cujus  Ugni  putredine  venne s i , 2 , 3.  Bauli. 
Pinax  5i3. 

Lister  Condì,  p.  4-^9  i ^^2. 

Gualt.  Test.  Tav.  106,  f.  A , D, 

Concila  anatij'era  , Piane.  Condì,  p.  90,T.  V , f.  4» 

■  Goluniiia  , Phytoh.  110,  t.  3o. 

— Gheiiin.  Condì.  Vili,  t.  100,  f.  853,  855. 

Peiiiiat,  Brit.  Zool.  IV,  t.  28,  f.  9. 

Encycl.  pi.  iGG,  f.  1. 

Lepas  anali  feraci  Poli,  Test.  Utr.  Sic.  I,  p.  3o  , 
Tal).  VI,  f.  12-19. 

Anatìfa  laevigata  Lanik  , Aiiim.  Seiis.  Vertèb. 

p.  404. 

Gosta  , Gatal:  p.  VII  e X. 

Pentalasniis  laevis  , Leacli. 

Pentalepas  laevis.,  Blaiii.  Malac.  p.  894.  PI.  84,  f.  3. 
Penlaìasniis  . . . Guv.  Re  gii.  A nini.  Ili  , p.  1 75-76, 

Vai’,  a ) Val  vili  a dorsali  carinata  dentala. 

Anatìfa  dentata  , Brug.  Dict.  11.  3. 

■  Larnk  , V , p.  /^o5  , 11.  3. 

■  Poli,  Test.  I,  TViò.  VI,  f.  10,  II. 

Amraeiinola  , Napoli. 

Specie  volgarissima  ed  abbondante,  la  quale  attaccasi  d’or- 
dinario ai  legni  in  marcimento  , alle  canne  , al  sughero , stoviglie 
di  creta  cotta,  ec.  Il  suo  colore  è cerulescente  col  mantello  rosso 
di  minio  , il  qual  colore  lasciasi  ammirare  in  tutte  le  commes- 


MOLLUSCHI 


8 

suro  delle  valvole  tra  loro  e col  peduncolo.  Giunge  non  di  rado 
alla  lunghezza  di  un  pollice  e mezzo. 

2.  P.  Striata  ; P.  striata. 

Testa  compressa  , ventricosa  , cahuìis  striatis. 

Lepas  anserifera  ^ Gm.  Syst.  Nat.  p.  22  n,  n.  12. 

■ Lister.  Condì.  Tub.  44^»  283.  — Exercit. 

Anat.  Tah.  ig  , f.  45- 

— - — ■ Giiaìt.  T'est.  Tah.  106  , f.  2 , 3. 

Klein.  Ostr.  Tah.  12  , f.  g3. 

Chemo.  Condì.  Vili,  Tah.  joo,  f.  855. 

Encycl.  pi.  166  , f.  2. 

Lepas  anserìfera  , Poli  Test.  I , Tah.  VI,  f.  25-27. 

Anatifa  striata  , Lamarck  , 1.  c. 

Costa  , Catal.  pag.  VII  ed  XI  , n.  ii. 

Ainmennolella  , Napoli. 

Trovasi  non  rara  nel  Mediterraneo.  Più  piccola  assai  della 
precedente.  Vive  per  ordinario  sulle  pomici  , sopra  rottami  di 
creta  colta  , ciottoli  ed  altro  ; meno  frequente  sopra  i legni  putridi, 

Var.  a ) Taì^niìa  siiperior  sahdioisa. 

Lepas  subclivisa  , Costa,  Catal.  1.  c.  11.  i3.  — Lister, 
Condì.  Tah.  440  ? 

Feci  osservare,  lorchè  indicava  come  specie  questa  che  or  con- 
sidero come  varietà  , potersi  riguardar  come  tale.  Ora  me  ne  sono 
maggiormente  convinto  , quantunque  ne  avessi  moltipllcati  gli 
esempi.  L’interruzione  nella  linea  « Z»  ( T.  I , f . i ),  ove  sem- 
bra che  il  triangolo  terminante  si  saldi  colla  grande  squama  c, 
dà  luogo  a questa  aberrazione  , restando  distaccalo  e mobile. 
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3.  P.  dentata  ; P.  dentala. 

Testa  compressiiiscula  ventricosa , vulvis  profnnde  slriatìs  dentatisque  , rima 
laterali  abliqua. 

Lcjìas  dentala.,  Brugii.  Eucyc!.  Metli. 

Lepas  imivicata  , Poli  , l . p.  34,  Taì).  VI  , f.  20  , 24* 

Peiilalasinis  falcata.,  Leacb.  Eduìib.  Ency. 

Cuv.  liegn.  Auiii!.  in,  p.  17G,  Ilota. 

Anatfa  dentala  , Lamk  , 1.  C.  11.  3. 

— Costa,  Catal.  p.  VII  e XI,  n.  12. 

Trovasi  assai  di  rado  fra  gFindividui  della  specie  precendente, 
di  cui  potrebbe  essere  una  sein|)bce  varietà  , siccome  pensa  il 
signor  Filippi  {Enumer.  AluUas.  Sic.  p.  252  ).  Distinta  è però 
troppo  per  i solchi  meno  numerosi  e molto  rilevati  , i cui  ac- 
crescimenti si  prolungano  in  una  specie  di  aculeo;  e pare  che  sia 
costantemente  più  piccola. 

c.  ) Squaniac  tredecim  ; peftiinculus  nndus.  Svulium  Leacb. 

d. )  Sqiiaiiiae  tredeciin  ; pediinculus  squumis  iinbricuiis  Iccliis.  Scalpellum  , 

Leacb.  ( Mitllla  Ockcii  ). 

I.  Scalpello  comune  ; Scalpeììnm  vidgare. 

Testa  compressa  valvulis  laeviusculis , pedimculo  squamoso  squamis  parmdis. 

Lepas  scalpeUiun Lin.  Faiin.  Siiec.  n.  2121.-5^*5;. 
JVat.  p.  3210  n.  II. 

Gualt.  Test.  Tab.  106  , f.  C. 

Ellis,  Jet.  Anpl.  17.58,  li,  Tab.  34,  f.  4. 

Lister  Condì.  Tab.  4-^9  1 

Mùller  , Zool.  Dan.  Ili,  p.  23,  Tab.  f.  1,2. 

Poli  , Test.  I , p.  35  , Tab.  VI,  f.  16,  17. 

Pollicipes  scalpelliun Chem.  Cotich.  Vili,  p.  294? 
Vergn.  7,  f.  a.  A. 
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Scaìpelliim  mìgare  , Leach.  1.  c. 

Poìyìejjas  vuìgaris^  Blain.  Mal.  p.  505,  pi.  84,  f.  4- 

Trovasi  non  frequente  nel  Mediterraneo  nostro  , aderente 
a diversi  corpi,  siccome  ad  aculei  à\  ' Cidarili  ad  astucci  di 
Sabelle  ad  Aglafen'm  a Gorgonie  , alle  quali  attaccasi  pel  suo  pe- 
dicello non  lungo  e coperto  di  minutissime  squame. 

Posseggo  io  però  taluni  esemplari  , il  cui  peduncolo  prolun- 
gasi in  un  lunghissimo  filo  tuboloso  cartilagineo  e diafano,  simile 
ai  prolungamenti  delle  uova  di  squali  e di  razze  , ed  attorciglia- 
to allo  stelo  o ramicello  di  una  Gorgonia. 

e ) Squamae  plurimae  ; pedunculus  squamis  imbrìcatis  tectus.  Pollicipes  , 
Leach. 

I . Pollicipede  cornocopia  ; Polììcìpes  cornucopia. 

Testa  compresso-erecta , tnultivalvi  laevi , pedunculo  coriaceo , brevi , duro , 
squamoso  insidiente. 

Lepas  pollicipes  , Gm.  Syst.  Nat.  p.  8212  , n.  24* 

Argenv.  Concìi.  T.  26,  f.  D.  Zoomorph.  T.  7.  f.  G. 
Knor  5 Vergii.  5,  T.  i3  , f.  7. 

Chemn.  Condì.  Vili  , T.  100,  f.  85i  , 852. 

Gncycl.  Method.  PI.  2G6  , f.  9. 

Pollicipes  cornucopia  , Leach.  l.  c. 

Lamk.  Aiiim.  sans.  vert.  V,  p.  4^^  ^ 

Ciiv.  Regii.  Anim.  Ili,  p.  176. 

Specie  assai  rara  nel  nostro  Mediterraneo  , ove  direttamente 
non  r ò trovata  che  una  volta  soltanto. 
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D ) Corpus  capsula  cariilaginea  , squamis  calcareis  nullis  , 
defensum.  Alepas  Rang  (i). 

I.  A.  minuta,  Al.  minuta^  Tav.  I,  f.  2,  A. 

Al.  flavido-rufesccnte  maculala , apertura  integra , pcdunculo  crasso  brevi  pa- 
nini rugoso. 

La  grandezza  di  questo  Alepade  non  è maggiore  di  linee  3, 
non  compreso  il  pedimculo,  il  quale  uguaglia  appena  la  terza  par- 
te del  corpo.  La  sua  figura  è ovato-cordata  un  pò  compressa  , 
acuminata  superiormente,  dove  vedcsi  un  vestigio  di  divisione, 
quasiché  di  due  parti  costasse.  L’  apertura  è angusta  , e la  parte 
ventrale  curva  come  la  dorsale  : essa  non  à alcuna  merlatura. 

Alepas  minuta.,  Filip.  Eiium.Mollus.  Sic.  p.  254,  Tab. 
ì 2 , fig.  20. 

Statisi.  Fis.  ed  Econ.  delFIs.  di  Capri,  Tav.  IH, 

iig.  5 A,  a. 

Trovasi  assai  di  rado  ne’ nostri  mari,  attaccata  agli  aculei 
del  Cidarites  comwiis.  , j 

Osservazioni.  Io  credo  die  V Alepas  minuta  di  Filippi  non  sia  diversa  dalla 
nostra  , e che  le  differenze  che  vi  si  notano  tlehhano  esser  risultanti  tlalle  al- 
terazioni che  avrà  subito  1’  animale  dissecandosi.  Tali  possono  essere  di  fatto 
il  color  cenerognolo  , la  merlatura  dell’  apertura  ed  il  radili  izzamento  del  lato 
ventrale,  caratteri  osservati  dal  precitato  A.  nel  suo  esemplare.  In  quanto  alla 
lunghezza  del  peduncolo  , non  credo  doversi  por  mente  , essendo  la  proporzione 
tra  questo  ed  il  corpo  per  più  circostanze  mutabile.  Tuttavia  non  potendo  giudi- 
car ili  tali  cose  col  solo  soccorso  della  figura  , affin  di  non  moltiplicare  i nomi 
per  dilìerenze  lievi  o che  non  esistono  affatto,  l’ò  ritenuta  come  identica;  po- 
tendo tutto  al  più  esserne  una  semplice  varietà. 


(p  Ad  oggetto  di  armonizzale  questo  genere  con  (jnedi  die  si  trovano  già  precedente- 
mente  conosciuti  ed  ordinati  da  Leacli  , è uopo  istituire  una  quarta  lamigiia,  che  sia  detta 
itegli  Alepadei.  Avendo  adottato  l’ indicato  sisteuia  , inoddicato  soltanto  in  ciò,  die  invece 
di  delinire  i generi,  siccome  all’ ordinario  , se  ne  sono  indicali  i caratteri  ed  i nomi,  su- 
hordinati  a quelli  de’ due  grandi  generi  Lepas  e Bidcnns allo  stesso  modo  s’ insei  isce  il 
carattere  di  questa  nuova  famiglia. 
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Genere  BALANO  ; B ìljnus  , Brugu. 

( ÀCANPTOSOMJTA  , Leach.  ) 

Generis  characteres  essentiales.  Tubus  sessilis , calca- 
rem^  cuiiico  truncatiis^  ^el  cylindraceiis  ; apertura  oper- 
cuìata  ; operculum  suhdiviswn  prò  pedum  transitu. 

Characteres  naturales.  Animai  basi  adfixiun  ^ in  tubo  in- 
sidenù,  conico-delruncuto  ^ plus  rìiinusve  depresso  calcureoque  ^ 
clauswn.  Aperlara  superior  operculuta^  operculo  bi-vel-qualr inai- 
vi , aperiurani  sepius  connivente  ; pedes  sub  vel  inier  opercidi 
valvas  exeunles. 

jd)  OpePkCulum  carnosum  , exertum  , valvìs  testaceis  quaiuor , 
circuliun  Jere  delineantibus  insiructum.  Tubus  basi  apertus. 

a)  TiiRus  univahis  subcylindricus , basi  paululum  angusliori;  valvìs  oper- 
culi  b-(^<^'gualibus.  TuBiciKELLA  , Lamk. 

b)  Tubus  conico-depressus , vel  basi  elatior  : 

* operculi  valvulis  2-aequalibus.  Diadema  Ranz. 

Coronula  , Latnak. 

I.  Diadema  diluviano;  Diadema  dilmianum  ^ n. 

D.  Tubo  vcntricoso  vel  cyìindraceo  , Iruncalo  ; angulis  sex  septem-costalis  ^ 
eoslis  longitudinulibus  transverse  slriatis  ; base  excavala  , marginibus  denliculaiis^ 
parielibus  crassissirnis. 

— Costa,  Atti  della  R.  Acc.  delle  Scienze,  a^oI.  VI  (i). 

Trovasi;  Fossile  nella  Calabria  Ulteriore  II,  nel  luogo  detto 
V À maio  ^ 


(i)  Desciissi  questa  specie  in  una  memoria  letta  alla  R.  A.  delle  Scienze  nella  tornata 
ile' 1 1 giugno  i83y,  la  quale  fu  destinata  per  gli  Atti  che  vedranno  la  luce,  siccome  dal 
Rapporto  del  Segretario  Perpetuo  Cav.  Monticelli  per  gli  anni  i838  e i83q,  Art.  Storia  drl 
Mare.  Ivi  si  è fatto  rilevare  quanto  coDCcine  le  differenze  tra  questa  e la  specie  conosciuta,, 
che  trovasi  sopra  le  balene. 
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La  grandezza  straordinaria  dell’esemplare  mi  àsngeiito  di- 
stinguerlo coll’agettivo  diluviano^  per  indicarne  la  sua  antica 
data.  La  sua  altezza  è di  un  pollice  e mezzo  , ed  à due  pollici 
e mezzo  in  diametro.  Le  costole  rilevate  sono  7,  per  effetto  della 
successiva  crescenza,  poiché  crescono  esse  come  i numeri  im- 
pari I,  3.  5,  7 ec. 

La  figura  di  Boni  (1)  si  accosta  molto  più  al  nostro  esem- 
plare, per  le  d iiiiensioui.  Tuttavia  le  costole  rilevate  di  quella 
non  sono  più  di  cinque:  ed  è la  stessa  che  trovasi  rappresentata 
nell’ Encjclopedia  , Pi.  i65  , f.  i3,  i4« 

**  operculi  valvulis  ^-aequalibus  (2)  Chelonujia  , Leach. 

I.  Chelouibia  delle  testugini  ; Chelonihia  testudinana^ 

Tubus  pluno-convexus  subovalis,  radiis  sex  excavalis  transversim  slrialis. 

Lepas  lesliidiiiarìa^  Lio.  ]Mus.  Lud.  Ulr>  4^7?  4 — ’ 

Syst.  p.  3209  , n.  6. 

Fe  micci  tcstiidiiuiria  ^ Runipb.  Miis.  3,  4^7  f*  K’ 

Bonaoiii  , Kirch.  1,  f.  34,  36,  37. 

Gualt.  Test.  T.  106,  f.  M,  iV,  0. 

Cbeoiii.  Vili,  Tal).  XGIX,  1847  i48- 

Plaoco , Conch.  T.  V,  f.  2,  3. 

Ginaoiii  , Adr.  p.  4^^  T*  f.  175. 

Encycl.  p.  165,  f.  i5,  16. 

Balanite  de  tortues,  Brugo.  Die.  n.  19. 

Lepas  leslailìnaria.,  Foli  I,  p.  26,  Tah.  Y,  f.  8-11. 

Coronilla  tesludiiiarìa  , Lanik.  V,  p.  887,  n.  3. 

Raoz.  Opusc.  Scient.  di  Bologna,  II,  p.87. 


(1)  Mus.  Caes.  Vind.  p.  io,  Tnh.  I,  f.  5,  6. 

(2)  Lainarck  aggiunge  a tali  caraileii  anche  quello  delle  pirieti  spesse  solide  ed  a cel- 
lule raggianti.  Ma  questo  c ii  alleie,  esclusivo  quasi  della  lesludinaria , va  mancando  nelle 
altre  specie.  Clie  se  valer  dovesse  come  essenziale  , si  dovrebbero  da  questo  genere  esclu- 
dere le  altre  due  specie  , siccome  se  n’  è già  esclusa  anche  la  Coronula  diadema. 
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Cuv.  Regii.  A ni  ili.  HI,  p.  179. 

Blairiv.  Malac.  p.  600.  pi.  f.  2. 

Costa  Calai,  p.  VII  e X. 

Vive  questa  specie  attaccata  allo  scudo  delle  testugini  di 
mare.  Giunge  a due  pollici  di  diametro  longitudinale.  Non  è 
troppo  facile  ad  incontrarsi. 

2.  Gli.  con  sei  paja  di  lobi  ; Ch.  hissexlobata.  Tav.  I, 
f.  3 fi,  A-t 

Tahus  depresso-rotundatm , concentrice  strìatus,  vaìvis  bilobatis,  subtus  dcn- 
ticulalis , dente  longo  recurvo. 

Coronala  hissexlobata^  Blain.  Malac.  p.  600,  pì.  86, 
f.  I.  Philip.  Eiiuni.  Mollusc.  Sic.  p. 

Trovasi  egualmente  sulla  testugine  di  mare  ed  abbondevol- 
mente.  Essa  impiantasi  profondamente  nello  scudo  di  questo  a- 
nimale  , immergendovi  i sei  dentelli  che  inferiormente  guernisco- 
110  le  sei  valvole.  Nel  Mediterraneo.  Blainville  non  c’  istruisce 
ove  siasi  trovata  la  sua  , nò  se  la  grandezza  uguaglia  la  figura 
che  n’  esibisce.  Io  ò figurata  quella  che  sopra  uno  scudo  della 
Testudo  pixidatcì  ò trovata  doviziosamente  : nella  quale  panni 
trovare  una  certa  differenza  nella  struttura  de’ dentelli  inferiori, 
stando  all’ espressioni  del  sig.  de  Blainville.  Vedi  la  citata  fn- 3. 

3.  Ch.  elegante;  Ch.  elegans ri. 

C/i.  tubo  conico-trìincalo,  a reis  promincniibus  bipartitis  eleganter  scrobicuìa- 
tis  , arcis  depressis  laevibus  , lamina  interna  ad  basin  prominentia  ungui formi  m- 
structis.  Valvis  opercuìaribus  qualuor  , laevibus,  imilibus , subaequatibus  : colore 
auranliaco. 

Non  la  figura  dello  intiero  tubo  , non  le  squame  che  bel- 
lamente adornano  la  superficie  delle  sue  aje  elevale  , non  il  bel 
colore  di  arancio  importano  tanto  nel  distinguere  specificameli- 
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te  questa  specie  , quanto  lo  sono  le  lamine  interne  , che  in  for- 
ma di  unghia  si  avanzano  per  impiantarsi  nel  corpo  di  un  ani- 
male qualsivoglia  , e la  situazione  , delicatezza  e conficurazione 
de’  quattro  pezzi  costituenti  il  coperchietto.  Per  le  quali  cose  non 
dubito  essere  questa  chelobia  dalle  già  note  specie  distinta  , e 
quindi  sconosciuta. 

Le  sei  valvole  che  costituiscono  il  tubo  , pressocchè  tutte 
simili  ed  uguali  , anno  la  superlicie  guernita  di  tubercoli  stiac- 
ciati e quasi  squamiformi  , o come  dentelli  di  lima  da  legno  , 
non  però  tanto  elevati  , e disposti  ordinariamente  in  righe  tras- 
versali. E però  , partendo  essi  dal  mezzo  per  distribuirsi  verso 
l’uno  e l’altro  lato,  vi  lasciano  uno  spazio  sensibilmente  depres- 
so e quasi  liscio,  onde  appajono  leaje  come  suddivise  (i),  ed  i 
tubercoli  disposti  in  due  piramidi.  Lo  spazio  intercetto  tra  le  due 
valvole  costituenti  le  aje  depresse  è liscio  affatto  e delicato.  In- 
feriormente queste  valvole  son  terminale  all’  esterno  da  medesi- 
mi tubercoli  squamiformi  , ed  all’  interno  la  lamina  si  prolunga 
in  forma  di  unghia  , non  molto  delicata  liscia  e splendentissi- 
ma , per  la  qual  produzione  impiantasi  nel  corpo  sul  quale  in- 
siste e vive.  I quattro  pezzi  opercolari  sono  delicati  , lisci  , di 
figura  semicordata  (2)  , co’  margini  rilevati  , ampio  essendo  il 
rilievo  dalia  parte  che  risguarda  i’  attacco  colla  conchiglia  , stret- 
tissimo quello  che  sta  nel  margine  dell’apertura:  questa  è an- 
gustissima. La  superficie  de’  quattro  pezzi  opercolari  è levigata  e 
splendente  da  entrambe  le  faccie.  La  loro  giacitura  è molto  pros- 
sima alla  base.  Essi  sono  tra  loro  talmente  uniti  die  costituisco- 
no un  piano  solo,  e restano  congiunti  al  tubo  per  lo  mezzo  d’una 
membrana  ligamentosa  , la  quale  congiunge  ancora  l’un  pezzo 
all’  altro  ne’ due  opposti  estremi,  lasciando  liberi  soltanto  i mar- 
gini interni,  per  dar  passaggio  ai. cirri  o piedi  dell’animale. 

Questo  balanide  , che  riferisco  al  genere  chelonibia,  o per  la 
più  parte  de’  caratteri  a tal  genere  assegnati  da  Lamarck  e dai 


(1)  Ciò  l’accosta  alla  hissexloh'ita  ili  niaiaville. 

(a)  L’insieme  delle  due  valvole  costituendo  la  figura  di  un  cuore,  ciascuna  ne  rap- 
presenta la  metà. 
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Zoologi  posteriori,  à molti  rapporti  colle  tubiclnelle  , genere  dal 
medesimo  sullodato  Z )ologo  isliluito,  per  comprendervi  quelli  La- 
lanidi,  di  cui  il  tubo,  stretto  dapprima,  si  va  successivamente  au- 
mentando in  diametro,  a misura  che  l’animale  cresce  in  età;  te- 
nendo cioè  un  cammino  opposto  a quello  che  osservasi  negli  altri 
balanidi  tutti.  Un’altro  carattere  ancora  adianca  il  già  detto,  quel- 
lo cioè  di  vedersi  manifestamente  il  cresci  mento  successivo  del- 
r animale  per  le  rughe  trasversali  che  serba  il  tubo  , onde  ren- 
desi  bellamente  increspato.  Or  mancando  tali  note  caratteristiche 
al  balanide  nostro  , forza  è rifn’irlo  al  genere  coronala  , malgra- 
do che  strettamente  non  si  potesse  come  tale  ritenere.  Impercioc- 
ché due  condi'zioni  mancano  nella  conchiglia  in  jiarola,  tra  quel- 
le comprese  ne’ caratteri  essenziali  del  genere  coronala:  le  parieti 
spesse  , e le  cellule  in  forma  di  raggi  che  nella  base  e nello  in- 
terno delle  valve  si  osserva,  essendo  invece  delicata,  e sempli- 
cissima nella  nostra  C.  elegante.  Ma  chè,  instituiremo  perciò  noi 
un  altro  genere  per  essa  ? 

Trovato  l’ò  in  Taranto;  ma  ignoro  il  corpo  sul  quale  esso 
viveva  : imperciocché  io  lo  debbo  alla  compiacenza  del  signor  D. 
Giovanni  Membola  , giudice  di  quel  circondario,  nella  cui  colle- 
zione giaceva  indistinto.  Sarebbe  interessante  esaminarne  il  vivente 
abitatore  e costruttore  della  conchiglia  , avvegnaché  molti  dubi 
intorno  ad  esso  mi  avanzano. 

Le  prominenze  unguiformi  della  base  di  ciascuna  valvola 
componente  il  tubo  mi  fanno  giudicare  che  impiantale  esse 
fossero  ad  un  corpo  molle  ed  organico  , siccome  a testugine  , 
a grosso  granchio  , od  a c[ualche  squalo.  L’  altra  specie  che  io 
medesimo  ò estratta  da  uno  scudo  di  testugine  , in  luogo  di  tali 
eminenze  unghiformi  tien  lamine  trasversali  , che  da  su  in  giù 
si  estendono  e si  avanzano  a guisa  di  dentelli  , i quali  s’  immer- 
gono nel  parenchima  dello  scudo,  e penetrano  fin  dentro  la  parte 
concava  del  medesimo. 
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B)  Operculum  testaceiim  bivahe  {pìcrumqiie  quadripartiiiun)  ^ 
compressum.  Tubus  basi  testaceus^ 

a ) Basis  cyatJùformis  aut  infundibuliformis. 

* Tubus  incUvkus  : ìj&s\  immersa } valvis  indivisis  — Swignium,  Leach, 

(Pykgoma,  Sav.  ) 

I.  Savigiiio  levigato;  Savìgiiiwn  lacvìgalum  ^ n. 

Tav.  1 , f.  4 ^ 

S.  tubo  depresso  vix  radiatim  sulcato , vertice  prominulo  ; periferia  longiiu- 
dinaliter  striata,  occulta. 

Ben  poco  resta  a dirsi  intorno  a questa  specie  dopo  l’ Ispc- 
zlon  della  figura  superiormente  citata  , dalla  quale  agevolmente 
si  rileva  diflèrire  da  quella  descritta  daLamarck,  sotto  nome  di 
Pjrgoma  cancellata.,  in  ciò  solo,  che  la  superficie  è più  spianata 
e senza  que’  risalti  disposti  a raggi  e reticolali  che  adornano  ii 
tubo  di  quella. 

Osservazioni.  Dopo  la  fondazione  del  genere  Pyrg'0»)a  fatta  da  Sevigny , so- 
pra una  specie  del  Mar  Rosso,  pai’c  die  le  specie  si  radino  moltiplicando.  Lcacli 
ne  descrisse  una  col  nome  di  Pgrcjoma  cancellala  , quella  stessa  riportata  da 
Lamarck;  Filijipi  ne  rinvenne  una  seconda  in  Sicilia  , clic  à distinta  coH’agettivo 
snlcatum  ; quella  di  cui  ora  ne  offro  io  la  descrizione  ne  sarebbe  una  terza.  A 
me  pare  però  che  questa  mia  abbia  lievi  differenze  dalla  cancellata  , e che  si 
jKitesse  ritenere  come  semplice  varietà.  Il  P.  sidcatum  di  Filippi  è poi  si  diverso, 
che  a ligore  non  dovrebbe  esser  riposto  in  questo  genere,  a causa  della  base 
non  immersa  ; e pare  che  debba  riferirsi  piuttosto  al  genere  Pyrrjoma  di  Leacli 
( non  Lamarck  ) , siccome  da’  caratteri  che  sieguono.  Nè  panni  molto  lontano 
lien  pure  dall’es^er  lo  stesso  che  il  Balanus  duploconus  di  Peron,  desciitto  da 
Lamarck  nel  luogo  più  volte  citato. 

— valvis  bipartitis  angularibus  , Pvkgoma,  Lcaeb. 

— valvis  balenìi,  Megatrema. 

; basi  exerta  ; valvis  balani,  Adna  , Leacli. 

**  Tuhm  (luadripartitus ; valvis  balani,  Creusia  , Leacli. 

***  Tubus  scxpurlitus  ; valvis  sjiinosis , versus  operculum  hiantibus  , Aca- 
sta , Leacli. 

I.  Acasta  delle  spugne  ; Acaslci  spongites. 

Lepas  spoiigitcs.)  Poli , Test.  I,  p.  2,5  , Tah.  VI,  f.  3-6. 
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Acasta  spongites  ^ Lamck.  V.  p.  398;  in  fine. 
Balanus  tiilipa  var.  cl) , Ranz.  Opusc.  Scient.  II,  p.  71- 
Ginanni  Op.  post.  II,  Tav.  3o , f.  178. 

B.  tuUpa  , var.  d ^ Ranz.  Opns.  II,  p.  11, 

Costa,  Calai,  p.  YII  e X,  n.  8. 

Denti  Cane , Napoli. 

Comunque  a stretti  conti  ben  fondate  siano  le  ragioni  per 
le  quali  il  Professor  Ranzani  riuniva  al  B.  tidipa  questa  specie  , 
pure  , se  il  rigor  dei  suoi  principi  dovesse  reggere  , ben  altre 
specie  vi  anderebbero  a queste  ancor  riunite  come  semplici  va- 
rietà. Tuttavia  egli  le  ritiene  come  specie  distinte  sol  perchè 
troppo  dal  tipo  si  scostano.  E tale  parmi  ancora  il  caso  dell’^- 
casta  spongites^  di  cui  si  ragiona.  Nè  par  che  ingannato  mi  fossi 
lorchè  opinava  , che  forsi  altra  specie  si  stava  nelle  mani  di  quel 
dotto  mentre  ne  faceva  l’analisi.  Di  fatto,  in  talune  spugne  mi 
è venuto  il  destro  trovare  individui  , che  in  certa  guisa  si  acco- 
stano ‘òW Acasta  delle  spugne  propriamente  detta  , ma  che  a rigore 
appartiene  al  B.  tuUpa.  La  vera  Lepas  spongites  di  Poli  però  si  la- 
scia distinguere  non  solo  per  la  base  ciatiforme  , pel  tubo  ovu~ 
lare  ed  a parieti  delicate  , per  le  aje  depresse  levigatissime  , e 
r apertura  dilatata  e molto  obbliqua  ; ma  le  aje  elevate  sono  tutte 
guernite  di  punte  squisite  e lunghe,  e cosi  pure  di  risalti  sono 
guernite  le  valvole  del  coperchietto.  Il  colore  varia  dal  giallo  di 
arancio  al  rosso  ed  al  violetto  in  striscio  verticali  svariale.  Vero 
è che  la  base  non  offre  alcun  forame  ; ma  vedesi  costantemente 
un  fossetto  turbinato  nel  sito  in  cui  convengono  gli  apici  basilari 
de’  sei  scudetti  che  costituiscono  il  tubo. 

In  quanto  al  genere  , fondato  sulla  forma  della  base  e sul 
modo  come  procedono  gli  scudetti  del  tubo  ( impropriamente  detti 
valvole  ) è d’  uopo  convenire  non  esser  questo  un  carattere  or- 
ganico, ma  dipendente  dalle  condizioni  nelle  quali  trovasi  a vi- 
ver r animale.  E perciò  , che  io  non  1’  adotto  qual  genere  , ma 
solo  ne  ò seguita  la  ripartizione  , come  più  acconcia  per  raggiun- 
gere le  specie , convinto  che  parecchi  degli  altri  generi  sono  nel 
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medesimo  caso , siccome  credo  aver  dimostrato  nelle  mie  lezio- 
ni di  Zoologia. 

; yalvis  simplicibus  , ad  aperluram  attingentibus  , 

Messula.  Leack. 

b)  Basis  naviculiformi  ; luLus  sex  pariibus  ; valvis  balani,  Balaninus,  n. 

Balanino  con  elmo  ; Balaninus  gaìeatus  , n.  T.  I , 
lig.  5 a , A , B , C5  C5. 

B.  ttebo  sublaevi  obliquo,  basi  simili  inversa,  apertura  rhombea;  minutissime 
iongitudinaliter  et  transversaliter  striatis  j albo,  epidemie  fulvo  undique  obvelato. 

Il  tubo  del  balanino  è composto  di  sei  pezzi  come  ogni  al- 
tro balano  propriamente  detto  ; ma  di  essi  il  superiore  o dorsale 
è il  più  largo  e più  alto  di  tutti  , e piegasi  ad  angolo  acuto  per 
abbracciare  co’ due  suoi  lati  il  pezzo  seguente,  parendo  a rigore 
esser  formato  da  due  lamine  saldate  tra  loro  , talché  si  separano 
talvolta  facilmente  , senza  offrire  però  nè  solcatura  nè  dentella- 
tura sui  margini  della  loro  congiunzione.  L’altro  lato  prolungasi 
in  una  laminetta  , che  si  distende  sulla  faccia  interna  del  secon- 
do pezzo,  siccome  vedesi  in  Z»,  che  inferiormente  tondegiando  la- 
scia una  patentissima  scissura  ; il  quale  è più  delicato  , più  stret- 
to , ed  all’  interno  si  termina  nella  guisa  stessa  , distendendosi 
sul  terzo  pezzo  , ancor  similie  e similmente  posto  , ma  solo  al- 
quanto più  largo  e più  basso.  Questi  due  pezzi  laterali  giacciono 
sopra  un  medesimo  piano  , e nell’ apertura  si  elevano  tanto,  quan- 
to appena  ne  fanno  avvertire  1’  esistenza.  La  lamina  interna  del 
terzo  pezzo  però  si  adatta  si  bene  sul  quarto , che  senza  slocarla 
non  si  lascia  distinguere  , avvertendosi  solo  all’  esterno  per  una 
leggerissima  depressione  che  talvolta  pone  in  equivo.  Il  quarto  , 
o sesto  pezzo,  opposto  al  primo  , si  abbassa  sempre  più  , si  obli- 
qua , e si  prolunga  nella  base  in  guisa  da  rappresentare  la  punta 
d’  una  scarpa  alla  turca  , ed  è per  questo  che  tutto  il  balanino 
svegliava  F idea  d’  una  piccola  scarpa  al  sagacissimo  Pallas  , 011- 
d’ ebbe  a darle  nome  specifico  di  calceolus.  Nè  deve  tacersi  che 
anche  questo  quarto  pezzo  appare  come  di  due  esser  costituito  , 
intersegandosi  tra  loro  gli  accrescimenti  da  costituire  talvolta  uii 
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cordone.  La  base  dal  canto  suo  simile  ed  oppostamente  crescendo 
ingenera  un  altro  cono  obliquo  : die  però  , aderendo  pel  suo 
lato  lungo  al  ramicello  xx  della  gorgonia  ( f.  b.  a A.  ) lascia 
veder  T apertura  come  se  l’esse  laterale  ed  obliqua  , ed  il  pezzo 
superiore  o dorsale  rappresenta  1’  elmetto  o celata  ; onde  il  suo 
appellativo  linneano  L.  celeata.  Sulla  linea  che  congiunge  i sei 
pezzi  costituenti  il  tubo  colla  base  osservansi  alcuni  forellini,  in 
serie  ordinata  e regolare  disposti  , i quali  sono  lasciati  dagli  ac- 
crescimenti successivi  , e da  quella  scissura  basilare  sottoposta  alla 
lamina  interna  di  ciascuno 

Il  coperchietlo  è composto  di  quattro  valvole  triangolari  , 
le  posteriori  essendo  più  alte  , terminate  da  punta  adunca  , sca- 
vata , ma  senza  unghietta  : la  loro  superficie  è quasi  liscia.  Le 
valvole  anteriori  sono  strasversalmente  e delicatamente  solcate. 

Attaccasi  a teneri  ramicelli  della  gorgonia  verrucosa  ed  an- 
che della  ventilabrwn  , il  cui  epiderme  lo  investe  , e crescono 
insieme  ; talcliè  trovasi  ricoperto  da  quella  più  o meno  , spessa 
e robusta  , secondo  che  più  valido  era  il  ramo  sul  quale  tro- 
vossi  a vivere.  E la  lobaria  , che  siegue  l’andamento  dell’ epider- 
me della  gorgonia,  si  distende  e ricuopre  anch’essa  all’ esterno  il 
balanino  , talché  difficilmente  un  si  avvede  della  sua  esistenza 
senza  esserne  prevenite. 

Lepas  gaìecifa^  Liii.  Mant.  II,  p.  544  — Gm.  Syst. 
nat.  p.  3209,  n.  7. 

Lepas  calceolus^  Pallas  , Elenc.  Zooph.  p.  197. 
Schroet.  Einl.  in  die  Condì.  3,  p.  3i8,  n.  7,  T.9, 
f.  20  a.  b. 

Ellis,  Trans- Anglic.  t.  5o,  anno  1758,  T.  XI,  f.  19. 

Baìanus  galeatus  ^ Briigu.  Encycl.  Melli.  pi.  i65,  f. 

7:  S* 

■ Lamk.  V,  p.  295,  n.  21. 

Balaninus  galeatus  ^ Costa,  Corrisp,  Zool,  I,  p.  181. 

La  patria  di  questo  balanide  era  sconosciuta  , sebbene  Ellis 
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lo  descrivesse  fra  le  marine  proiluzioni  di  Gibilterra.  Talvolta  esso 
si  trova  nel  Mediterraneo  nostro,  avendolo  ricevuto  per  la  prima 
volta  dal  cav.  Panvini  come  proveniente  dalla  Sicilia  , e poscia 
mi  è ])ervenuto  da  una  gorgonia  pescata  ne’  nostri  mari  fuori  la 
punta  della  Campanella. 

Osservazìoni.  Secondo  la  mefoclica  cìisti  ibuzione  del  signor  Lcacli  cadrelibc 
questo  balanide  nella  ])i'ima  divisione  i?)  della  scnonda  famiglia  , e proprio  tra 
quelli  che,  col  tubo  partito  in  sci  pezzi,  anno  questi  lisci  o semplici,  e si  a- 
vanzano  fino  all’  apertura  ; e foisi  sarebbe  una  specie  del  suo  genere  Messnia. 
Tuttavolta  il  complesso  de’ caialtcri  è tale,  che  nè  la  base  può  dirsi  in  forma 
di  tazza  o d’  imbuto  ; nè  le  valvole  giungono  all’  apertura  secondo  il  senso 
dell’ autore  ( es|)ressione  assolutamente  impiopria  , poiebè  1’ apertura  essenzial- 
mente vien  costituita  ilal  termine  dello  valvole);  e se  più  strettamente  si  vo- 
lesse considerare,  questo  balanide  dir  si  dovrebbe  a base  insidente  e non  ele- 
vata (exerUi),  stando  essa  e tutto  il  tubo  nella  scorza  dalla  gorgonia,  della 
quale  vien  per  intieio  investita. 

Secondo  i principi  del  sig.  Ranzani  entra  esso  nel  genere  Balano  jpropria- 
mente  detto  ,*  ma  paruri  die  i limiti  di  puesto  genere  non  siano  con  molta  pre- 
cisione statuiti. 

Che  che  ne  sia  , io  le  ò assegnsto  un  nome  generico  per  armonizzarlo  colla 
divisione  seguita  dal  sig.  Lcacli , senza  pretendere  che  debba  essere  ritenuto  ; 
contento  di  averne  rischiarata  la  specie , e eli  averla  riconosciuta  ne’nostri  mari. 

b)  Basis  polìjmorplia. 

* Tubus  sexpartitiis  ; B.vlakus,  Lcach. 

I.  Balano  a campanello;  Balanus  tinti nnabulum. 

B.  tubo  purpurascente , conico,  subventricoso,  subrecto,  longìtudinaliter  stria- 
to ; areis  depressis  sublilissime  transverse  striatis  ; operculo  postico  rostrato,  valvis 
transversim  laniellatis , posterioribus  apici  unguiculatis. 

Lepas  tintinnahulum ^ Lin.  Syst.  Nat.  p.  iio8. 
Balanus  tintinnabulwn ^ Lamk.  V,  p.  Sgo  , ii.  3» 

Yar.  a)  tubo  conico.,  basi  lata. 

Gualt.  Condì.  Tab.  io6  , f.  H. 

Ellis , Pliil.  trans  3o , T.  34?  f*  9> 

Chemn.  Condì.  YIIl  , Tab.  97  , i.  83o, 

— — Yar.  b ) tubo  conico  , K'entricoso  9 obliqualo. 
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Rumpli.  Mus.  Tah.  l^\  , f.  A. 

Cliemn.  Condì,  YIII  , Tah,  97  , f.  829. 

— ' Var.  c)  tubo  elongato  conico^  vix  ventric 
Darg.  Condì,  Tah.  3o  , f.  i. 

Rnor.  Vergn,  5,  Tah,  3o , f.  i. 

Encycl.  pi.  164,  f.  5. 

Dente  di  cane  , Napoli. 

Pilferiscesi  questo  balano  ai  mari  delTAmerica  e delle  Indie. 
Pare  dunque  essere  sparito  dal  mare  Mediterraneo. 

Osservazioni.  Gmelin  Lamarck  e Ranzani  àn  tulli  avvertito  esservi  di  que- 
sta specie  alcune  varietà  più  o meno  distinte  ; ma  non  si  accordan  poi  nel  ri- 
ferire all’ una  od  all’altra  le  figure  degl’ Iconografi.  Il  primo  non  ravvisò  che 
quella  solamente  rappresentata  da  Cliemnitz  nella  tavola  g8  , f.  882  : tre  ne 
riconobbe  Lamarck  : e ciascun  di  loro  , a seconda  dell’  esemplare  che  teneva 
presente  scelse  le  immagini  a cui  si  somigliavano  tra  quelle  trasmesseci  da  Rum- 
fio  da  Chemnitz  da  Knor  e d’  Argenville,  copiate  nell’  Enciclopedia.  Io  trovo 
di  questa  specie  non  pochi  individui  fossili  nella  Calabria  Ultra , e propria- 
mente in  Terrai  presso  Regio  , ed  in  Monteleone  nel  luogo  detto  la  Ferrera  ; 
de’  quali  ben  si  potrebbero  fare  due  altre  varietà.  Ma  convinto  che  in  questo  ge- 
nere di  animali  non  può  esservi  forma  costante  , che  servir  possa  di  tipo  alla 
specie  , e che  quindi  si  possono  moltiplicai'e  le  varietà  come  gl’  individui  me- 
desimi tra  loro  diversificano,  mi  accontento  indicarne  le  note  principali,  poco 
o nulla  importando  se  possano  o nò  rifeiirsi  a taluna  delle  varietà  statuite 
da’  pi’elodati  scrittori.  E ciò  maggiormente  perchè  mancati  di  coperchietto,  nelle 
note  del  quale  più  che  in  quelle  del  tubo  giudiziosamente  il  Ranzani  ripone 
maggiore  interesse  nel  distinguerle.  Un  solo  individuo  mi  à esibito  nel  suo  in- 
terno incavo  una  valvola  intiera  del  coperchietto , c di  altre  aleuni  rottami , la 
cui  superficie  esterna  e bellamente  e squisitamente  graticolata,  siccome  quella  che 
ne  viene  descritta  dallo  accuratissimo  Brocchi.  Le  aje  elevate  del  tubo  sono  ver- 
ticalmente e finalmente  striate  ; e le  aje  depresse  ampie  e levigate.  La  sua  figu- 
ra si  accosta  alla  cilindracea  , colla  base  piana  , ed  inclinato  alquanto.  L’altez- 
za sua  è di  Un.  i5  sopra  il  diametro  di  lin.  i3. 

Gli  altri  molti  ànno  l’altezza  di  due  pollici  sul  diametro  di  lin.  ig,  essen- 
do quello  della  cavità  lin.  i3.  Le  aje  elevate  ànno  qualche  rara  elevatezza  ver- 
ticale ; e le  depresse  levigate  , con  talune  ineguaglianze.  La  base  , 1’  apeitura 
e r inclinazione  variano  oltremodo. 

Se  però  si  volessero  rigorosamente  esaminare,  credo  non  potersi  ritenere. 
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die  come  individui  gìgantenehl  del  Salanus  tiiUpa  f sleewie  tic  porgon  doeu- 
mentt»  alcuni  minori  impiantati  sopra  i maggiori.  Nè  mancano  esemplari  , in 
cui,  nell'apertura  del  tubo,  gli  apici  de*  scudetti  si  divaricano,  e prendono 
r.aspetto  clell'.4cflsla  spongites^ 

2.  B.  tulipano;  B.  tuìipa. 

B.  tubo  conico  parum  obliquo  , areis  prominentihus  saepìus  taemuscuUs , in- 
ierdum  in  longum  slriatis , transverse  slriatis , slriis  flexuosis  exilibus  ; areis  de- 
pressis  nitenlibus  , transverse  strialis  : operculo  paco , esterne  transverse  striato , 
valvarum  posleriorum  apicibus  ad  anticum  recurvatis  non  unguiculatis , plus  mi- 
nus  exerlis. 

var.  a)  tubo  conico,  pallide  roseo,  vel  subpurpureo;  apertura  medio- 

sri  ; basi  plana  lata  ; apicibus  posteriorum  valvarum  operculi  exertis. 

Ranz.  1.  c.  p.  71. 

Lepas  balanus  Poli,  T^est.  I,  T'ab.  IV,  f-  5. 

Ellis  Àcta  An^l,  Tom.  5o  , Tab>  37,  f.  20. 

Questa  varietà  crescer  suole  sopra  legni  piani  , ed  in  acque 
tranquille. 

Para  appo  noi.  L’  ò trovata  frequente  sulle  palafitte  del  ca- 
nale che  da  Menstri  conduce  a Venezia  , su  legni  che  difendo- 
no i canali.  È forsi  confuso  col  B.  striatus. 

^ — ..  var.  h ) tubo  sublelragono  laele  roseo  , non  elongato  , apertura  ampia, 
basi  irregulari , ut  plurimum  concava  $ apicibus  posteriorum  valvarum  operculi 
vix  exerlis. 

Ranzaiii  L c.  p.  71. 

Lepas  tulipa  ^ Poli  1.  c.  J’.  V , £ i. 

Ellis  Ad,  Augi.  1.  c.  fìg.  IO,  17. 

Monti  Conini,  Bonon,  III,  T.  7,  £ 2. 

Denti  di  cane  , Napoli,^  e cosi  tutte  le  specie  di  questo  sotto- 
genere. 

Trovasi  per  ordinario  attaccato  alle  Gorgonie  ; frequente  as- 
sai più  ne’  mari  di  Sicilia,  Elegantissimo  pel  suo  color  porpori- 
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no  e per  la  forma  ; le  quali  cose  gli  anno  meritato  il  nome  di 
Tulipano  , di  cui  esclusivamente  trovasi  fregiato  da  Poli  , ec. 

— — Var.  c ) tubo  coìiico-elongato  r ad  luterà  cotnpressiusculo , superne  co- 
arctalo  ; rubescenle  , apertura  mediocri  ; basi  inverse  conica  seu  caìicifonni  y api- 
cibus  valvarum  posleriorum  operculi  aliquantulum  exerlis. 

Rauz.  1.  c»  p.  71,  Tav.  Ili,  f.  i4- 

Lepas  Jìslulosa  Poli  1.  c.  T.  VI  , f*  i. 

Frequente  nel  nostro  mare  , specialmente  nella  grotta  del 
Lazaretto  di  Nisida  , ove  trovasi  in  gruppi  foltissimi. 

3.  R.  increspato  ; B.  crispatus. 

B.  tubo  conico-truncato areis  prominentibus  in  longum  striatis,  infeme  mta'ica- 
to-crispatis^  areis  depressis  transverse  striatis  operculi  valvis  anlerioribus  transver- 
sim  striatis , slriis  undulalis valvis  posterioribus  in  apice  acutiuscidis,  nitentibus. 

Lepas  crispata  ^ Gmel.  Syst.  JVat.  p.  32 14,  n. 

Scbròet.  Einleitung  , III,  T.  9 , f.  21. 

Balanus  crispatus , Lamk.  V,  p.  396  ^ n.  26. 

Encycl.  met.  pi.  164  , f.  ii. 

■ Ranz.  1.  c.,  p.  76. 

Lamarck  riferisce  questa  specie  all’  Italia  , ove  trovasi  fos- 
sile. Schiòeter  la  rinvenne  sopra  un  legno  fradicio  perforato  dal- 
le teredini  , o brume.  Io  ne  posseggo  un  gruppo  di  cinque  in- 
dividui , stanti  sopra  una  valvola  di  ostrica.  Non  son  certo  della 
sua  provvenienza , ma  mi  è stato  porto  come  tratto  dal  nostro 
Mediterraneo. 

4.  B.  perforato;  B.  perforatus. 

B.  tubo  gregali,  purpureo-violaceo , ovaio-conico } areis  depressi  angustis , al- 
his^.  apertura  coarclata. 

— Lamk.  V.  p.  393,  n.  ii. 
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Var.  a)  Cliemn.  Condì.  Vili,  Tab.  97,  f.  822. 

Encycl.  pi.  164,  f.  2. 

Var.  h ) Tubo  oeiitrìcoso  conico. 

Bonan.  , Recr.  I,  f.  i5. 

Chemn.  Condì.  Vili,  Tab.  98,  f,  840, 

Encycl.  pL  1G4  , f.  12  iiif. 

Babinus  perjoratns  , Brugu.  Dici.  n.  9. 

Lepas  angusta.,  Lin« — Gm.  Syst.  Nat,  p.  3212,  11.  18. 

Mediterraneo,  Barbarla,  ed  anche  nel  Senegai,  secondo  La- 
marck.  Appo  noi  è alquanto  raro.  Ranzani  dichiara  non  aver  mai 
conosciuta  questa  specie  , per  la  quale  ei  però  non  cita  la  figura 
del  Bonanni  , limitandosi  a quelle  sole  di  Chemnitz  e dell’ En- 
ciclopedia. Io  convengo  con  Karsten  che  questo  balanide  sia  una 
derivazione,  non  già  del  Balanoides  , ma  del  tulipa;  poiché,  seb- 
bene avesse  fisonomia  tutta  sua  propria  , pure  portato  sopra  di 
esso  un  rigoroso  esame  non  trovansi  che  modificazioni  soltanto 
de’ caratteri  propri  di  quello. 

5.  B.  balanoitìe  ; B.  balanoides. 

B.  tubo  obliquo,  anlerius  gibosulo,  apertura  magna,  anguìo  posteriore  acu- 
tissimo ; arcis  promineniibus  ut  plurimum  laeviusculis , aul  sublililer  strialis  : areis 
depressis  vix  transversim  strialis  ; operculo  externe  transversim  striato , valvis 
posterioribus  brecibus , apice  aculiusculo  non  unguiculalo  , appendice  brevi  lata. 

■ var.  a ) tubo  brevi  conico  ; basi  lata  plana  ; areis  tum  promineniibus, 

tum  depressis  aut  laeviusculis  aut  transversim  sublililer  strialis  ; operculo  ac  tubo 
violaceis , areis  promineniibus  lineis  intensioribus  in  longuni  exlerne  notalis. 

Ranz.  Opusc.  II,  p.  79,  n.  ii. 

Lepas  balanoides  Poli,  Test.  I,  Tab.  5 , f.  2. 
Boiian.  Mns.  Kiixh.  Test.  I , Tab.  VI  , f.  35. 

Vive  questa  specie  nel  Mediterraneo  e nell’  Adriatico  ; sic- 
come sulle  coste  dell’  Inghilterra  dell’  Olanda  ec.  Presenta  più 
altre  varietà  che  tra  noi  non  ò viste.  Trovasi  attaccato  sopra  le» 
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gni  scogli  e gusci  di  altri  testacei.  Non  è frequente,  nè  suol  vi- 
vere aggruppato  , ma  isolato. 

6.  B.  ili  forma  d’ uovo  ; B.  ovidaris. 

B.  tubo  greeali , cylmdraceo-ventricoso , trimcalQ , albo  , levi  ^ apertura  di- 
iatata}  radis  levibus  : operculi  valvis  subaculis. 

Lepas  halanoidesì  Lin.  Syst.  Nat.  p.  32oy  u.  2* 
Balanus  omlaris , Lamk.  1.  c.  11.  8. 

Boiianui  Recr.  I.  fig.  i4  , pessima. 

Abita  i mari  di  Europa  , trovandosi  sovente  impiantato  sg>- 
pra  gusci  di  testacei,  legni,  od  altri  corpi  sommersi.  Gl’indi- 
vidui numerosi  e stretti  gli  uni  contro  gli  altri  anno  1’  aspetto 
d’  uova  aggruppate.  La  loro  figura  è ancor  variabile  secondoebè 
cambia  la  libertà  alla  loro  crescenza  : e Lamarck  , prendendone 
in  considerazione  le  più  rilevanti  differenze,  ne  à fatte  due  va- 
rietà poco  ben  distinte. 

Le  valvole  dell’opercolo  non  sono  punto  solcate. 

Trovasi  molto  di  rado  nel  nostro  Mediterraneo. 

— CuTAMALUS  Ranz.  (i)'. 

I.  Chiamalo  iti  forma  di  stella  ; Cht.  stellalus. 

Cht.  tubo  conico , plus  minusve  depresso  , apertura  suprema  mediocri  ; areis 
prominentibus  in  longum  costatis  , areis  depressis  filiformibus  : operculo  fere  trian- 
gulari , valvis  anlerioribus  magnis  , margine  posteriore  sinuato  , exlerna  superfì- 
cie rudi , valvis  poslerioribus  parvis  calceoliformibus  ,,  externe  transversim  striatis. 

Varia  esso  moltissimo  , ed  a seconda  delle  circostanze  che 
lo  circondano.  Se  resta  di  frequente  non  bagnato  affatto  o po- 
chissimo dalle  onde  , la  sua  crescenza  è più  irregolare  , il  tubo 
più  depresso  , e la  superficie  scabrosa.  Quando  f acqua  lo  ricuo- 
pre  incessantemente  diviene  più  regolare  e più  liscio  all’esterno. 


(i)  Distinguesi  questo  genere  dal  precedente  per  la  base  del  tubo,  la  quale  è 
membranacea  , in  luogo  di  esser  calcare  , siccome  ne’  Baiami  propriamente  detti.. 
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11  tipo  di  questa  specie  però  non  trovasi  mai  su  queste  roc- 
ce ^ ma  sibbene  sopra  vari  testacei. 

« 

Chthamalus  sLellatiis  ^ Savign.  Egyp.  pi.  I.  f.  ii. 

■ Ranzani , Opus.  Il,  p.  84,  T.  3,  f.  21-24^ 

Lepas  stellata^  Poli  , Tah.  V,  f.  18-20. 

• Costa  Calai,  p.  7,  11.  5. 

Balanus  patellaris  , Lamarck.  p.  Sgo,  11.  .5. 

Vive  aderente  ai  scogli , e sopra  qualche  altro  corpo  marino, 
specialmente  sopra  testacei.  Frequentissimo,  ma  poco  regolare, 
sopra  le  la  ve  basaltine  che  costituiscono  la  più  parte  delle  sco- 
gliere del  porto  di  Napoli  , di  Ercolano,  e quella  delle  due  Torri.^ 

2.  Clamalo  levigato;  Chthamalus  glaher. 

Chi.  tubo  plano-conveom  , suborbiculare , apertura  stiprema  mediocri  ; arcis 
omnibus  glabris.  Operculo  subovaio  , valvis  anlerioribus  maximis  . sublrianyula'- 
ribus  ; valvis  poslerioribus  linearibus  , uirisque  exlerne  transversim  slriulis. 

Lepas  depressa^  Poli,  Test.  I,  Tah.  V,  f.  12-17. 

Chthamalus  glaher^  Ranz.  Opusc.  II,  pag.  83. 

Costa,  Calai,  p.  VII. 

Vive  costantemente  ed  esclusivamente  , almeno  per  quanto 
io  mi  sappia  , sulle  lave  vulcaniche  liscie  , o rese  tali  dal  con- 
tinuo lambir  delle  acque.  V’  à però  qualche  rarissima  eccezione, 

3.  Clamalo  vitreo  ; Chthamalus  vitreus , Cos. 

Chi.  tubo  conico  depresso  , basi  tetragona , areis  prominentibus  undulato-co- 
statis  , areis  depressis  dilatatis  taevigalisque , operculo  fere  rhomboidali , valvis  an- 
terioribus  majoribus  triangularibus , qmterioribus  minoribus  trigonis  , apice  vix 
exerto  non  unguiculato. 

La  forma  totale  del  tubo  di  questo  balano  è quasi  quadran- 
golare , ed  il  suo  colore  è bianchissimo.  Fragile  come  le  stesse 
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Lolliciue  della  pomice  sulla  quale  trovasi  attaccato.  La  sua  su- 
perficie esterna  è tutta  elegantemente  e finamente  striata  a tra- 
verso , eccetto  che  nelle  aje  depresse,  le  quali  sono  molto  dila- 
tate o levigate.  Le  aje  elevate  sono  suddivise  assai  distintamente 
e bilobate  , eccetto  la  sola  posteriore  eh’  è fatta  a placca  conca- 
va e liscia.  Il  copercbietto  à forma  romboidale  , mediocremente 
convesso  ; le  cui  valvole  anteriori  sono  più  grandi  e distese  , 
mentre  le  posteriori  son  quasi  erte  , acute  nell’  apice  , e tutte 
poi  rugosette  nella  superficie. 

Vive  attaccalo  alla  pomice  rigonfiata  dell'  I.  di  Lipari  ? , 
d’onde  probabilmente  è stata  traghettata  dalle  acque  del  mare, 
e rigettata  sulla  spiaggia  cumana  , ove  io  la  trovava  nel  1827. 

Questa  specie  è molto  affine  allo  , ma  non  può  con- 

fondersi con  quello  che  trovasi  sulle  lave  vulcaniche  , il  quale  à 
molte  irregolarità  , e diverse  altre  note  caratteristiche.  Si  accosta 
però  molto  al  tipo  della  specie  , di  cui  potrebbe  essere  una  sem- 
plice varietà  , se  tale  piacesse  a taluno  considerarla. 

Costa,  Calai,  p.  VII  e IX,  n.  8. 

**  Tubus  quadripartilus  : vaìvae  balani.  Creusia  , Lcuch. 

1.  Cieosia  mostruosa;  Creusìa  niojislruosa  , 11. 

C.  tubo  conico  irregulari  obliquo  , vaìvarum  majorum  apice  divergente  , 
miuorum.  convergente  contorto  plicato  ; areis  prominenlibus  laevibus , depressùque 
oblique  sulcalis  , ad  basin  omnibus  longitudinaliter  striatis:  opercuU  vaìvis  irre- 
gularilcr  contortis  plicatisque , oblique  sulcalis  , sulcis  profundis , apicibus  com- 
phmalis.  Jìilus  valvis  minoribus  ad  basin  foveolatis  , forcola  magna. 

Se  per  avventura  un  solo  individuo  trovato  avessi  di  que- 
sto balanide  , forsi  considerato  lo  avrei  come  una  di  quel  le  tante 
aberrazioni  , di  cui  natura  è vaga  e feconda.  Imperciocché  , la  ir- 
regolarità o mancanza  di  simmetria  delle  sue  valve  è si  grande, 
che  a stento  il  crederesti  dapprima  essere  un  balanide  ; e spe- 
cialmente lorchè  dall’ interna  cavità  un  si  faccia  a guardarlo.  Sve- 
glia allora  esso  1’  idea  d’  una  Crania  , a causa  delle  due  fosset- 
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te  generate  dal  lipiegamento  della  base  delle  due  minori  valve 
del  tubo.  Ma  la  costanza  di  tal  disposizione  ne’  tre  individui  li - 
nora  trovati  , e tutti  e tre  di  grandezza  diversa  ed  intieri , non 
permette  di  entrare  in  dubiezze. 

In  un  solo  esemplare  vi  sta  il  copercbietto  naturalmente  al- 
logato ed  intiero  , mancandone  alFalto  gli  altri  due. 

Il  tubo  del  nostro  creusia  è composto  di  quattro  valve , sic- 
come ogni  altro  congere  , due  delle  quali  sono  mai  sempre  mag- 
giori delle  altre,  e divergendo  si  estolgono  : le  altre  due  minori 
e quasi  racbidiche  si  tengon  depresse  , e si  contorcono  in  va- 
rie guise  per  ceder  luogo  alla  crescenza  delle  più  potenti  ; dal 
che  sorge  1’  incostante  loro  figura  e la  mostruosità  , d’onde  lo 
specifico  nome.  La  superficie  di  tali  valvole  è quasi  liscia  sul 
dorso  ; ma  ne’  lati  , che  costituiscono  le  aje  depresse  , sono  pro- 
fondamente solcate  , o meglio  fatte  a pieghe  ; avvegnacchè  esse 
risultano  dagli  accrescimenti  succcessivi  , i quali  si  alternano 
nelle  due  contigue  , e lasciano  perciò  un’ intervallo  scavato  ; que- 
sto siegue  r inclinazione  de’  margini  delle  valvole  stesse  ; e però 
le  pieghe  dell’  una  fanno  con  quelle  dell’altra  angolo  acuto  sul 
principio  , ed  ottuso  infine  , a causa  della  divergenza  del  cre- 
scer loro  , che  si  fa  sempre  maggiore.  La  base  però  offre  de’ 
solchi  longitudinali  , i quali  non  sono  nè  in  tutte  , nè  in  ogni 
lor  parte  ugualmente  profondi  , e mancali  sovente  del  tutto. 

L’  interna  lor  superficie  è levigata  ma  irregolare  : e veggonsi 
chiaramente  le  suture  delle  quattro  valvole  assai  ben  distinte , ma 
tortuose.  Le  due  minori  anno  una  fossetta  alla  base  , tonto  gran- 
de , che  si  direbbe  esser  queste  due  coni  cavi  : e però  , l’aumen- 
to loro  in  superficie  facendosi  in  tal  guisa  , poco  si  fa  sentire 
in  altezza  ; perlocchè  vengono  dalle  altre  due  sopraffatte  b com- 
presse. I margini  sono  delicati  , quasi  taglienti  , ed  ondeggianti. 

Il  copercbietto  vien  composto  da  quattro  pezzi,  di  una  figu- 
ra irregolare  (nel  solo  che  mi  è stato  concesso  esaminare  ) , ine- 
guali tutti,  spianati,  c senza  alcuna  punta  od  angolosità  eleva- 
ta ; sono  per  lo  lungo  ed  angolarmente  solcati , nascendo  i sol- 
chi eziandio  dal  loro  successivo  accrescimento. 
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1]  colore  ? ; bianco  attualmente  , essendo  questi  balanidi 

fossili.  Provengono  dai  terreni  di  trasporto  delle  sponde  del 

Jtmaio  , sotto  Marcelinara  , nella  prima  Calabria  Ultra. 

% 

Osservazioni.  Rlfercnilosi  evidentemente  questo  balanide  al  genere  Ochtho- 
sia  di  Ranzani , potrebbe  cadere  in  sospetto  essere  f 0.  Stroemìa  ( Lepas  siroemia 
Miill.  Zool.  Dan.  III.  tab.  R i-4  ) , o la  verruca  di  Spengler  ( Script.  Na- 
tur.  Scrut.  Berol.  T.  I.  p.  loi  ).  Ma  l’incertezza  alla  quale  menano  le  descri« 
zioni  e le  figure  de’ sullodati  scrittori  sendo  state  già  rilevate  dal  Ranzani  (i), 
non  istarò  io  a lipeterle  , facile  essendo  a chi  ne  à des'io  consultarle.  Quello 
di  cbè  panni  doversi  far  conto  nel  nostro  Creusia  consiste  nella  difformità  di 
struttura  , costante  nelle  due  coppie  di  valvole  ; una  cioè  semplice  e spiana- 
ta , r altra  di  valvole  coniche  ed  incartocciate  , o da  due  coni  cavi  costituita. 
Le  quali  condizioni  certamente  non  sono  state  rilevate  nè  tra  i caratteri  gene- 
rici , nè  in  descriver  la  speeie , da  veruno  de’  precedenti  naturalisti  : e certa- 
mente es.sc  ne  unostrano  una  particolare  organizzazione  del  vivente  al  quale  co- 
teste  spoglie  appartennero.  0 che  dunque  tali  non  erano  le  conchiglie  de’  pre- 
citati scrutatori , o che  tali  cose  non  furono  apprezzate  , panni  essere  rilevante 
ed  atto  a distinguer  la  specie  della  quale  è parola  : e ciò  massimamente  perchè 
tra  i balanidi  viventi  , fino  a questo  punto  trovati  ne’  nostri  mari , non  ve  ne 
à un  solo  che  almeno  genericamente  a questo  rassomigli. 

La  Creusia  spinosa  di  Leash,  alla  quale  il  sig,  Audoin  riferisce  probabil- 
mente quella  lappi e.seutata  da  Savigny  , nell’Egitto,  pi,  I,  f.  non  discon- 
viene dalla  nostra  che  per  la  mancpnza  tlelle  spine  che  atlornano  le  valvole  d) 
quella  ; se  ciò  non  piovenghi  dallo  sdruclmenlo  od  erosioni  sofferte  nello  stalo 
fossile  , e per  la  irregolarità  delle  valvole  stesse. 

Aggiungasi  però  , che  il  sig,  de  Blainville  riferisce  il  L-  siroemia  al  geo. 
Ochlhosia  eli  Ranzani,  nel  quale  si  contano  tre  sole  valvole  nel  tubo,  nell’ atto 
che  inostiasi  convinto  che  ne  debba  aver  quattro.  Ved.  M a n u a l de  M a 1 a co  I, 
pag.  Sqy.  — Notisi  pure , che  la  figura  della  Creusia  spinulosa  esibitaci  dal  pre- 
lodato blainville,  Le.  pi.  65  f.  6 , nulla  à di  comune  colle  conchiglie  di  que- 
sto genere  : e deve  riferirsi  piuttosto  al  gen.  Savignyum  di  Leach  , avendo  tutta 
l’analogia  colla  specie  da  noi  rappresentata  nella  Tav.  I.  f.  4 sotto  nome  di 
Sai'ifjnyum  laevigalum, 

La  figura  jy  e ig?  della  Tav.  i64  dell’ Enciclopedia  , potrebbe  ancor  rapi 
presentare  il  nostro  Creusia  ; ma  è c|a  ritenersi  che  la  fig.  17  e iB  vien  riferita 
dagli  autori  alla  Cor.  balenaris  ; e come  tale  à dessa  (5  valvole  , mentre  la  no- 
stra evidentemente  ne  à quattro. 


(1)  OpiiSG.  Scientilici  di  Bologna  j Fasp.  VII,  p. 
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